Roma, 4.04.1978

Su la formazione permanente


Fratello,

Ho avuto il privilegio di presiedere la prima concelebrazione del primo corso di formazione permanente la sera della festa dell'Annunciazione del Signore.


Che conforto ! Finalmente ci siamo !


Dopo un lungo e non facile cammino per sensibilizzare, organizzare e strutturare i corsi di formazione continua, ecco abbiamo raggiunto coraggiosamente la prima tappa : il primo corso sì svolge con modestia e con gioia.


Vorrei dire grazie a tutti i Ministri provinciali italiani e augurare che le varie Conferenze dell'Ordine possano ammirare e imitare la CispCap.


Ho percepito che la difficoltà da superare per assicurare il numero completo dei partecipanti ad ogni corso risiede negli impegni dei fratelli, nella cosiddetta mancanza di tempo, nella paura di investire 15 giorni per la propria formazione. Mi sia consentito dire che questa mentalità è sbagliata, perché la quantità e la qualità del lavoro apostolico aumenta e migliora man mano che si investono giorni e settimane per approfondire la formazione personale. Fratello, non avere paura a tralasciare tutti i tuoi impegni per seguire uno dei corsi di formazione. Te lo dice fraternamente il tuo Ministro generale.


E i m.rr. e cari Ministri provinciali mi perdoneranno se, ringraziandoli per quello che già hanno fatto, penso di poter dire loro : scegliete alcuni tra i vostri validi confratelli e dite loro individualmente : « Va pure anche tu al corso di formazione. Farai bene a lasciare i tuoi impegni durante due settimane : non casca il mondo ! Potrai dopo lavorare meglio e di più per il Regno di Dio ». Il frate ha bisogno di una parola indirizzata personalmente a lui.


E lei padre Guardiano, non pensa che anche una sua parola di incoraggiamento sia aspettata ed efficace ?


Mi raccomando tanto.

Roma, 4 aprile 1978.

fr. Pasquale Rywalski min. gen, ofm.cap.

